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Broglio elettorale de 
ha favorito 

la corrente di Bisaglia 
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L'ECCEZIONALE GRAVITÀ DELLA CRISI ECONOMICA NON CONSENTE ULTERIORI RITARDI 

Come allentare La lira travolta dal caos 
Concesso il prestito CEE 
La nostra moneta cambiata ieri a 825 per dollaro - L'uscita di 
Parigi dal « serpente » - Crisi anche nel « mini-serpente » del 
Benelux - La valuta americana cede sullo yen giapponese - Le 
ripercussioni nella CEE - Il grave deficit del Tesoro italiano 

la morsa dei 
condizionamenti 

Si è aperto il convegno del Cespe - Ribadita la necessità di tua 
politica che porti a rapporti nuovi tra la economia italiana e 
quella internazionale - La relazione di Eugenio Peggio e le comu
nicazioni dei professori Spaventa, Izzo, Pivetti, De Cecco, Leonardi 

Autonomia e 
cooperazione I ! 

r TL SIGNIFICATO politico 
del convegno organizzato 

dal CESPE non ha bisogno, 
crediamo, di essere sottoli
neato con molte parole. Es
so viene dalla profonda at
tualità dei problemi e dalla 
risposta nuova che si cerca 
di formulare di fronte a 
due esigenze essenziali per 
il " nostro paese: quella di 
uscire dalla crisi economi
ca e quella di sottrarsi alla 
stretta soffocante di condi
zionamenti esterni che pre
cludono o limitano grave
mente la possibilità di cer
care uno sviluppo diverso 
dal passato. Proprio ieri, 
con l'ulteriore scossone su
bito dalla lira e da altre 
monete europee, si è ripro
posta l'urgenza di una po
litica organica che vada ol
tre la facciata valutaria. 
La CEE ha deliberato l'an
nunciato prestito, subordi
nandolo a pesanti condizioni 
di tipo deflattivo. E non è 
ancora spenta l'eco delle tra
cotanti dichiarazioni del mi
nistro americano del Teso
ro, che pare abbiano irri
tato, naturalmente solo in 
privato, perfino l'on. Co
lombo. Ma così Washington 
concepisce la collaborazione 
internazionale, secondo un 
modulo che per tanti anni 
i governanti italiani hanno 
accettato e incoraggiato, e 
che determinate forze con-
servatirici vorrebbero rin
verdire oggi, per opporsi in 
tutti i modi a quel muta
mento di direzione politica 
che è indispensabile per 
l'avvenire del nostro paese. 

Come la relazione di Peg
gio e le numerose comuni-

* cazioni presentate al conve-
• gno (ne riferiamo ampia

mente a parte) hanno mes-
. so in evidenza, è invece 

proprio di un indirizzo po
litico e di una politica eco
nomica profondamente di
versa che l'Italia ha bisogno. 
sia sul piano interno che 

* sul piano internazionale. Il 
pauroso deficit della bilan
cia dei pagamenti non si 
potrà ridurre se non si at
trezza la nostra industria in 
modo adeguato alla diversi
ficazione dei mercati este
ri, se non si mette la nostra 
agricoltura in grado di co
prire il disavanzo alimen
tare; se non si persegue un 
nuovo tipo di cooperazione 
internazionale, fondato sulla 
parità fra tutti i paesi. Sen
za. s'intende, chiusure autar
chiche. e senza abbandonare 
la strada dell'integrazione, 
che è una necessità posta 
dallo sviluppo economico. 
ma salvaguardando la nostra 
autonomia e la nostra indi
pendenza da qualunque ten
tativo di ingerenza stranie
ra. 

Altri temi importanti so
no stati poi messi in luce 
nell'ambito di questa im
postazione complessiva, per 
ciò che concerne le condi
zioni di una nuova coopera
zione economica internazio
nale; figura tra queste la 
necessità di stabilire un rap
porto fra i diversi paesi an
che nella dinamica del costo 
del lavoro. Si tratta di sacri
fici che potrebbero essere ac
cettati solo nel quadro di 
uno sforzo collettivo che sia 
tutto finalizzato a esigenze 
di sviluppo economico e di 
progresso sociale. Si può 
dire, in conclusione, che il 
convegno del CESPE ha 
posto all'ordine del giorno 
tutte le questioni che « scot
tano ». e le affronta con 
coerenza e coraggio. Un 
teatro affollato fino all'in
verosimile di giovani, la 
presenza di ministri, diri
genti politici e sindacali, 
amministratori, il contribu
to di illustri economisti, 
molti dei quali di orienta
mento diverso, testimoniano 
già di un interesse e di 
wna profonda rispondenza 
•ella parte più viva della 
opinione pubblica. 

m. gh. 

Il caos ohe flagella i mer
cati valutari europei, ha tra
volto la lira e portato il 
franco fuori della fascia con
cordata di oscillazione delle 
monete, nonché la concessio
ne del prestito CEE all'Ita
lia ma a nuove pesanti con
dizioni per il nostro paese 
hanno portato ieri ulteriori 
tocchi di aggravamento ad 
una situazione economica 
nazionale ed internazionale 
già profondamente deterio
rata. Non si è trattato di 
coincidenze casuali, ma dell' 
esplodere di contraddizioni 
e di rotture che si erano 
già delineate da tempo; pro
prio alla luce di questo ag
gravamento generale dello 
stato della economia, non so
lo nel nostro paese, ha ac
quistato ancor più rilievo e 
risonanza politica il conve
gno su « Crisi economica e 
condizionamenti internazio
nali dell'Italia » che, indet
to dal Cespe, si è aperto ie
ri pomeriggio al Teatro Eli
seo. La grande attualità del
le questioni dibattute è sta
ta infatti confermata dalla 
presenza che si è avuta ai 
lavori del convegno: dirigen
ti politici, sindacali, econo
misti, studiosi, esponenti di 
associazioni imprenditoriali e 
di enti pubblici, studiosi an
che stranieri sono convenuti 
al Teatro Eliseo per un con
fronto non solo sull'analisi 
delle cause e della gravità 
della crisi ma anche sulle 
proposte da avanzare per 
fronteggiare — nell'immedia
to ed in prospettiva — tale 
crisi. 

Alla ' presidenza sono stati 
chiamati i compagni Enrico 
Berlinguer, segretario del 
PCI. Cervetti, Napolitano. 
Pajetta. Amendola, Barca, In-
grao. Di Giulio. D'Alema, 
Mechini nonché gli econo
misti relatori — assieme al 
compagno Eugenio Peggio — 
al convegno: Luigi Spaven
ta e Lucio Izzo dell'Univer
sità di Roma, Massimo Pi
vetti della Università di Mo
dena. Marcello De Cecco del
l'Università di Siena. Silvio 
Leonardi, deputato del PCI 
al Parlamento europeo. Mar
cello Colitti direttore per la 
programmazione dell'ENI. 
Eugenio Somaini della Uni
versità di Bolosna. 

Al centro della relazione in
troduttiva di Eugenio Peg
gio — dedicata per larga par
te all'analisi dei condiziona
menti internazionali della no
stra economia — vi è stata 
la sottolineatura della neces
sità di operare profondamen
te — pur naturalmente in un 
quadro di economia aperta 
— per modificare i rapporti 
tra il nostro paese e l'eco
nomia internazionale. Se il 
movimento operaio non può 
ignorare il vincolo costitui
to dalla bilancia dei paga
menti il condizionamento che 
deriva da questo vincolo non 
può essere affrontato attra
verso il ricorso a nuovi pre
stiti internazionali, alla sva
lutazione della lira, a pra
tiche protezioniste. Va affron
tato attraverso una politica di 
allargamento, potenziamen
to e qualificazione del no
stro apparato produttivo, in 
grado di operare una ridu
zione della nostra dipenden
za dall'estero attraverso Io 
sviluppo di quelle attività — 
sia agricole che industriali — 
che permettano t-na sostitu
zione delle importazioni. Nel
la relazione Eugenio Peggio 
hf indicato nel concreto le 
proposte di politica econo
mica a tal fine necessarie. 
affrontando anche le questio
ni delle lotte salariali e del 
costo del lavoro. 

Ciò che si rende urgente, 
dunque, oggi — e su questo 
aspetto hanno insistito nel
le loro comunicazioni anche 
gli altri relatori, i professori 
Spaventa. Izzo, Pivetti, De 
Cecco e Leonardi «Coluti ? 
Somaini terranno le loro co
municazioni questa mattina» 
e un grande sforzo che por
ti a delincare e ad attuare 
una politica siffatta di rin
novamento e qualificazione. 

Nessuno infatti può illuder
si — è stato rilevato — che 
Ve ripresa, la quale pure si 
delinea in alcuni paesi, op
pure eli effetti di rilancio 
delle esportazioni che potran
no venire dalla svalutazione 
della lira, possano effettiva
mente garantire prospettive 
solide e sicure sia al nostro 
paese che alla situazione in
temazionale nel suo com
plesso. 

Oggi il dibattito entra nel 
merito del confronto sufTe 
proposte avanzate. La conclu
sione è prevista per la mat
tinata di domani con l'inter-

' vento del compagno Giorgio 
Amendola. presidente del 
Cespe e membro della dire
zione del PCI. 

La Borsa di Parigi alla riapertura di ieri mattina 

Clamoroso crollo 
del franco 
francese 

Si rafforza il 
marco tedesco 

Contemporaneamente al nuovo grave de
prezzamento della lira i mercati dei 
cambi hanno registrato ieri sensibilissi
me oscillazioni per tutte le monete euro
pee. Il franco francese, dopo la decisio

ne di Parigi di uscire dal «(serpente», 
ha subito un vero e proprio crollo, per
dendo circa cinque punti rispetto al dol
laro. Il marco tedesco occidentale, inve
ce, ha registrato un ulteriore balzo in 
avanti, IN PENULTIMA 

Prezzi: +1,7% 
in febbraio 

La contingenza 
scatterà 

di 4-5 punti 
Negli ultimi 12 mesi. Secondo l'ISTAT. 

infatti, l'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie degli operai e degli Im
piegati (base 1970 = 100) è risultato in . 
febbraio pari a 184,5 con un aumento 
dell'1,7% rispetto a gennaio (+ 1%); 
rispetto al corrispondente mese dell'an
no precedente, l'aumento risulta dello 
11.5%. Perciò l'indennità di contingenza 
dovrebbe aumentare dal primo maggio 
di 4 o 5 punti. La rilevazione è stata fat
ta ieri dalla commissione per l'indice 
sindacale del costo della vita. 

Ai partiti del « Programma comune » il 51 per cento dei voti 

Costernazione in campo gollista 
per la dura batosta elettorale 

I partiti del governo francese hanno perso il controllo di quasi trecento cantoni — Il PC ha con
quistato ottanta nuovi seggi, il PS 180 — Dodici dipartimenti strappati ai partiti della maggioranza 

PSDI: attorno 
a Saragat la 

nuova maggioranza 
Il XVII congresso socialdemocratico ha sancito la scon
fitta del gruppo tanassiano e l'aggregazione di una nuova 
maggioranza. L'indirizzo politico è fissato in un documento 
delle tre correnti di sinistra mentre la base della nuova 
fiestione è allargata anche alla corrente di Preti. I vincitori 
del congresso si raccoglieranno attorno al sen. Saragat 
a cui viene affidata la guida del partito. Nell'ultima 
giornata del congresso si è registrata Ja replica di 
Tana-vsi. volta a coinvolgere la responsabilità dei suoi 
av\crsari nei fallimenti del partito. Per molte ore l'as
semblea è stata sospesa a causa dei numerosi ricorsi 
sulla validità delle deleghe. A PAGINA 2 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

La conferma della spinto a 
sinistra venuta dal secondo 
turno delle cantonali, no-io-
stante un nuovo e considere
vole aumento del numero dei 
votanti e la mobilitazione, in 
extremis, di tutte le for^e 
governative ha gettato lo 
sconforto nelle file dei partiti 
di governo che perdono il 
controllo di quasi 300 cantini, 
che vedono le sinistre instal
larsi là dove non erano n a: 
riuscite a penetrare, ohe la
mentano il rovesciamento d: 

maggioranza in almeno 12 di
partimenti. Se non è una -de
bacle» è un-a sconfitta ccun-
te. politica, che i tentativi di 
minimizzazione lasciano intat
ta nella sua esemplare e.o-
quenza. 

a Bisogna avere 1! c o r i c o 
— diceva ieri sera il mini

stro Francoise Giroud — di 
tirare la giusta lezione da 
questa consultazione». Uno dei 
quotidiani più vicini al gover
no, il Figaro risponde a que
sto invito e nel suo editoriale 
parla di « una lezione di por 
tata nazionale » che confer
ma. se non un cataclisma, al
meno «una scossa in profon
dità ». Tutta la stampa, an
che quella più chiusa «ila 
verità, è costretta del resto 
ed ammettere questa eviden
za. E France Soir prevede 
già. con un enorme titolo di 
prima pagina. « Due anni di 
scontro frontale tra le due 
France ->. 

In fondo è proprio que-*a 
prospettiva che sta da / imi 
ai francesi dopo le cannonili 
del 7 e del 14 marzo. In qi:°-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Sono iniziati ieri i nuovi programmi di informazione 

Vecchio e nuovo alla RAI-TV 

i A PAGINA 7 

« Non sarà lo sbarco in 
Normandia J\ aveva dichiara
to domenica a un giornale 
Andrea Barbato, direttore del 
TG2. alludendo al fatto che 
da questo primo giorno di at
tuazione del nuovo ordina
mento dei servizi giornalistici 
televisivi non ci si poteva at-
tedere un miracolo. E. in
fatti. di miracoli non ce ne 
sono stati. D'altra parte, do
po vent'anni di ufficiosità, 
di informazione attentamen
te guidata, di smaccata pro
paganda per la DC. assai 
spesso, di attaccamento al 
tavolino e allo studio, voltar 
pagina non può essere un 
fatto automatico: bisogna 
contrarre nuove abitudini. 
imparare anche un diverso 
ritmo, muoversi con un'aper
tura che presume anche la 

| possibilità di impiegare al 

massimo il potenziale tecni
co. 

Tuttavia, l'attesa era for
te: e. dunque, forse inevita
bilmente. una certa delusio
ne va scontata. Non è il caso. 
comunque, di fondare giudi
zi su questa prima giornata: 
dalla quale, semmai, può es
sere utile e legittimo rica
vare alcune tendenze, che po
tranno essere meglio svilup
pate nelle prossime setti
mane. 

La prima nuova testata è 
comparsa sul video alle ore 
13,30: era la testata del TGI 
e non aveva, ovviamente, 
concorrenti. Mutata la sceno
grafia. mutati i a condutto
ri » — che erano Emilio Fede 
e Bianca Maria Piccinino — 
e subito apparso chiaro, tut
tavia. che da questa parte 
si puntava, diciamo, su un 
ammodernamento piuttosto 

che su una trasformazione 
<e. d'altra parte, non si può 
trascurare il fatto che il di
rettore. Emilio Rossi, e il 
« vicario». Emanuele Mila
no. sono stati ambedue, per 
anni, dirigenti del Telegior
nale. parecchi anni prima 
dell'arrivo delia riformai. 

Lo sforzo maggiore, ci è 
parso, era quello di fornire 
molte notizie e di conferire 
una maggiore vivacità a qual
che servizio. In questo sen
so. la maggiore novità era 
costituita dal brano sugli in
cidenti trasmesso durante la 
«diretta» dal congresso del 
PSDI. Due fatti da notare 
subito, però: sulla tragica 
sparatoria della polizia a 
piazza di Spagna. Punica te
stimonianza raccolta era 
quella di un funzionario, il 
quale, naturalmente, si rifa
ceva al segreto istruttorio. 

I Delle manifestazioni di Mi
lano si diceva che erano in 
corso, ma non si ricorreva 
nemmeno al collegamento 
con gli studi milanesi. Poi. 
un'inclinazione al «colore»» 
con l'intervista a Giancarlo 
Fusco su Roma-Lazio, e. in
fine. una rubrica di rispo
ste ai telespettatori sui pro
blemi della spesa, affidata 
a Luisi Rivelli: se ne potrà 
parlare quando verranno, se 
verranno, le telefonate. 

Più o meno lo stesso stile. 
forse anche più secco, ave
va il TGI delle 20. condotto 
da Valentini. Il servizio sul-

! l'uccisione dell'ing. Ma rotta 
J aveva qualche testimonianza 
! in più, ma di scarso rilievo. 
| Sulle elezioni francesi, non 

! Giovanni Cesareo 
! (Segue in ultima pagina) 

Nelle ultime quarantotto 
ore — mentre a Bruxelles ì 
ministri finanziari della CEE 
decidevano la concessione di 
un prestito di un miliardo 
di dollari all'Italia e di 300 
milioni all'Irlanda — la tem
pesta monetaria, che vede 
succubi le valute più deboli. 
è diventata un vero e proprio 
marasma. Il franco francese 
è stato infatti svalutato in ma
niera rilevante, perdendo cir
ca il 5 per cento sul dollaro, 
e la lira ha subito nuove pe
santi perdite, sia nei con
fronti della moneta ameri
cana. sia nei confronti di 
quelle europee, ad eccezione 
di quella francese. 

Le contrattazioni di ieri 
sul mercato dei cambi hanno 
registrato quotazioni pari a 
825,675 lire italiane per dol
laro. accentuando cosi i ce
dimenti verificatisi nei gior
ni scorsi. Il fenomeno, se
condo gli operatori monetari, 
è da mettersi in relazione al
la decisione del governo di 
Parigi di svalutare il franco 
e in particolare di uscire dal 
cosidetto «serpente europeo», 
il che ha reso ancora più in
certo il futuro del mercato 
dei cambi. Ma è chiaro che 
all'ulteriore deprezzamento 
della nostra valuta hanno 
contribuito le speculazioni in 
atto ormai su 'scala mondia
le (parliamo dell'area capita
listica), a cui le banche cen
trali, a cominciare dal no
stro istituto di emissione, 
sembrano disposte a tentare 
soltanto qualche parziale re
sistenza. 

Un quadro abbastanza chia
ro della situazione si è avu
to ieri al mercato cambi di 
Milano, che rimane una delle 
centrali più sensibili alle o-
scillazioni monetarie e alle 
pressioni speculative. A Mi
lano, dunque, la lira ieri ha 
perduto rispetto a tutte le 
altre monete europee, recu
perando di stretta misura 
soltanto sul franco francese, 
sottoposto a sua volta a mas
sicce aggressioni. Gli acqui
sti di dollari e di altre mo
nete hanno, in concreto, fat
to salire la valuta americana 
dalle 808 lire di venerdì scor
so a 825,75, mentre in matti
nata. negli scambi fra le ban
che. erano stati acquistati dol
lari a 818-821 lire. 

Sempre a Milano, il fran
co francese, premuto da ac
quisti insistenti e volumino
si. è stato scambiato ieri a ! 
172 contro le 176,85 di vener- I 
dì, concludendosi con una ' 
fissazione pari a 175.29 lire. 

Se, però, nei confronti del 
franco transalpino la nostra 
lira poteva riprendere quota. 
sia pure in modo assai con
tenuto (scendendo da 176,925 
a 17o,625 lire) non è stato co
si per le altre monete euro
pee. Nello stesso mercato di 
Milano la sterlina è stata. 
infatt.. quotata ieri a 1587.95 
lire contro le precedenti 
1558. A sua volta il marco 
tedesco è balzato da 312 a 
321,85 lire e il franco svizze
ro è salito in mattinata a 
319.75 lire, contro le 311,45 del
lo scorso venerdì, per torna
re. nel pomeriggio, ai livelli 
precedenti. 

A parte il parziale recupero 
sulla divisa francese la lira 
ha. dunque, subito ulteriori 
perdite. E ciò mentre la Ban
ca d'Italia, di fronte all'acca
nimento della domanda di va
lute estere, rivelatasi parti
colarmente accentuata nella 
giornata di ien. è sembrata 
offrire una resistenza inade
guata che ?!i ambienti mo
netari hanno definito «gra
duata e arretrante » e quin
di « per niente rigida ». la
sciando quasi il mercato alla 
spontaneità speculativa. 

La cosa appare estrema
mente sena, tanto più che 
questo atteggiamento dell'Isti
tuto centrale di emissione si 
è manifestato in un momen
to particolarmente p e n s o 
so per la nostra moneta, in
fluenzata certo dalla nuova 
crisi del « serpente -> euro 
peo. ma anche da ondate 
speculative che investono di
rettamente l'intera Europa 
occidentale, con ripercussioni 
anche intercontinentali. 

A questo proposito va rile
vato. fra l'altro, che non so 
Io il «serpente» e entrato 
ancora una volta in crisi pe
la decisione del governo di 
Giscard d'Estaing. ma che la 
crisi stessa è stata ulterior
mente aggravata dal fatto 
che il nuovo terremoto mone
tano ha avuto riflessi pesan
ti anche in una delle aree 
europee che sembravano, fi
no a ieri, più stabili. Ci ri
feriamo al fatto che. proprio 
ieri, in concomitanza con le 
decisioni del governo delia 
Francia, ha praticamente ces
sato di esistere anche il co-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 
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Sdegno per la provocazione 

Indiziato 
di reato 

l'agente che 
ha ucciso. 

il passante 
a Roma 

Accusa di omicidio colposo - L'autopsia con
ferma che si è sparato ad altezza d'uomo - Oscura 
fa matrice dell'assalto all'ambasciata di Spagna 

* * . • • * 

&? 

Il sostituto procuratore della Repubblica che conduce l'in
chiesta sull'uccisione dell'ingegnere Mario Marotta (il pas
sante freddato da un colpo di pistola alla tempia da un 
agente di PS lanciato all'inseguimento di un gruppo di gio
vani sospettati di aver preso parte all'assalto contro l'am
basciata spagnola presso la S. Sede) ha emesso tre avvisi di 
reato nei confronti dei poliziotti della « volante 9 », di cui 
uno è appunto colui che ha sparato. La decisione è stata 
presa dopo il risultato dell'autopsia che ha confermato un 
elemento determinante ai fini dell'inchiesta: il colpo mortala 
è stato sparato ad altezza d'uomo. E' intensa intanto l'ondata 
di sdegno per l'uccisione di Mario Marotta. Ieri sul luogo dove 
l'uomo è caduto (nella foto) si sono recati numerosi cittadini 
e sono stati deposti mazzi di fiori. La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. dal canto suo, ha indetto per domani, quin
dici minuti di sciopero (daalle 11 alle 11,15) dei lavoratori di 
tutte le categorie, mentre le organizzazioni studentesche 
hanno annunciato assemblee nelle scuole. Il ministro del» 
l'Interno. Cossiga. ha annunciato per domani al Senato, la 
sua risposta alle interrogazioni che sono state presentate sul
l'episodio sanguinoso. A PAGINA 10 

Devastazioni 
e atti di teppismo 

a Milano dopo 
una manifestazione 

Ieri a Milano, ai margini di una manifestazione stu
dentesca di protesta per l'uccisione di Mario Marotta, 
gruppi di provocatori e di teppisti si sono resi respon
sabili di assalti a sedi fasciste e di devastazioni di 
bar e di negozi. I fatti più gravi sono avvenuti nei 
centro cittadino dove una discoteca ed un grande ne
gozio di abbigliamento sono stati dati alle fiamme. In 
precedenza i «commandos» teppistici avevano lan
ciato bottiglie incendiarie contro due sedi missine. 
contro l'Unione combattenti della HSI ed avevano 
devastato tre bar nella zona di piazza Tricolore. 

A PAGINA I 

OGGI 
poveri miliardari 

i 

TN un suo scritto com- \ 
* parso domenica sulla 
Stampa. Giovanni Trovati, 
un collega che apprezzia
mo molto, domanda con 
parole rispettose ma ferme j 
come mai la chiesa non 
abbia, almeno finora, uf
ficialmente condannato 
l'ormai famoso padre Eli-

' gio, del cui operato non 
possiamo ancora dire nul
la, penalmente; ma, mo
ralmente, starno già tn 
grado di affermare che 
è scandaloso e addirittura 
spregevole. A un certo 
punto Trovati scrive: 
« Frate E'.igio per giusti
ficare le sue amicizie con 
i miliardari ebbe a dire 
che anch'essi hanno biso
gno di conforto: pochi 

i sanno — disse — quanto 
possa essere angosciosa la 
notte di un miliardario e 
serena quella di un pove
ro. Nulla da obiettare ». 

Il «Nulla da obiettare» 
ci fa supporre che il no
stro collega della Stampa 
sta un cieco ammiratore 
di quel Manzoni che non 

I capi mai niente dei pove-
I ri, mentre seppe ritrarre 

i potenti, e i loro servi, 
con arte difficilmente su
perabile. Ve la ricordale 
la tormentatissima notte 
dell'Innominato, mentre la 
misera Lucia, dopo tante 
ambasce, si era addormen
tata «d'un sonno perfetto 
e continuo »? ( I promessi 
sposi, cap. XXI). Ecco co
me vede la vita certa gen
te, anche quando è. come 
Trovati certamente è, sen
sibile e, come si dice, aper
ta. Ah le notti angosciate 
dei miliardari e quelle col

me di sogni felici degli 
immigrati! Qual è la vera 
infelicità di Agnelli? E" 
che nessuno dei metalmec
canici addetti alla catena 
di montaggio gli vuol ce
dere il suo posto, cui l'av
vocato ardentemente aspi
ra. Si, e vero: il lavoro è 
faticoso e disumano, senza 
contare che si arriva in 
fabbrica già distrutti dallo 
stanchezza di un viaggio 
bestiale. Ma quali sonni se
reni, quali riposi «perfet
ti » attendono la notte i 
lavoratori, mentre la ma
ledizione del potere e del 
denaro rende un inferno 
le notti dei ricchi. Guar
dateli in faccia questi di
sgraziati miliardari: non 
li vedete come sono tor
mentati, non vi accorgete 
che la vera vita beata è la 
vita dei muratori? 

Xoi abbiamo un amico 
tranviere che non sa più 
come fare: un grande in
dustriale. ogni mattina, 
scende dalla sua « 131 » 
sempre alla stessa « ferma
ta obbligatoria », sale in 
tram e gli si pone accan
to. Incurabile dell'avviso 
che ingiunge: « Non parla
te al manovratore», il ric
co signore non smette di 
implorare il nostro amico: 
« Mi la.=ci venire al suo 
posto, la prego, e lei pren
da la mìa macchina. 
"Famme durml — ohj 
Mari, ohj Mari". E* un 
povero miliardario che ha 
bisogno di un buon sonno 
ristoratore. Non dimenti
cate mai i proverbi, com
pagni disoccupati: il dena
ro non fa la felicità. 

FortabrMtl* 


